
SPETTACOLI 

Al concerto di S. Giovanni 
«giallo » per una canzone 
di Elio e le storie tese 
dedicata ai nostri politici 

Imbarazzo e confusione 
per il fuori programma 
La regia «sfuma» il pezzo 
e improvvisa un'intervista 
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In cinquantamila a San Giovanni 
per la fasta dell'maggio; 

ti basso, 
il leader di «Elio e le sten» tese» 

ico Rap 
Censura o maldestro imbarazzo? L'esibizione «sfu-

' mata» nel finale dalla Rai. di Elio e le storie tese, che 
Tal grande concerto del primo maggio in piaz:» San 

Giovanni a Roma, hanno presentato fuori pro
grammala un rap dedicato a Andreotti, Ciarrapico, 

; Gaspari. Manca e Nicolazzi, rischia di diventile un 
«caso». Gli organizzatori si difendono: «Avevano sfo
rato ì tempi». Le dichiarazioni del gruppo. 

ALBASOLARO 

• ROMA. Sono circa le sei di 
.mercoledì pomeriggio e su 

Raidue stanno passando in di-
' ratta le Immagini del mega 

concerto per il Primo Maggio 
' promosso dai sindacati confe-
••' dej&H. Sul palco di piazza S. 
' Giovanni salgono Elio e le Sto

rta Tese, una piccola bomba 
., Innescata, ma gli organizzatori 
'.- ancora non lo sanno. Come 
,. tuoi gli altri musicisti, anche la 
. band demenzlal-pop aveva 
; dovuto concordare preventiva-
- mente I pezzi da presentare e 
' avlord durata. Con poca vo-
-gJto. però, di rispettami.patti»; 
i l pesto del brano annunciato, 
parte intatti, sulle note di 77 

'• amo, un «rap» casareccio-poli-
•'• «coche tira in ballo una bella 
' fetta della classe poiluca Italia-
' na con relativi scandali e lati 

oscuri, da Andreotti a Remo 
Casoari, da Longo a Nicolazzi, 
da Enrico Manca a Ciarrapico, 

con citazioni da articoli che II 
' gruppo ha scovato negli archi

vi dell'Espresso, del Mani/osto 
e dell'Univa (il lesto potete leg-

,; gerloqui a fianco). 
.'. E proprio mentre Elio esorta 1 
- presenti ad amare Ciampico, 
•l'attuale Presidente della Ro
ma, e non si capisce come ab
bia fatto, lui vendeva il pesce, 

- c'ha una fedina penale lunga 
cosi..», zac!, la Rai sfuma un 
po' maldestramente l'immagi
ne e compare un allibito Vin
cenzo Mollica (che curava per 
le tre reti Rai le interviste fuori 

' campo tra un'esibizione e l'al
etta), alle prese con uno spae

sato RicW Glauco nel «backsta-
ge». mentre intanto sul palco 

. (e lontano dagli occhi del tele
spettatori), il gruppo chiude il 
rap inneggiando a Laura Anto-

' nelli, mentre l'organizzatore 
• Maurizio Illuminato, cero» di 

convincere Elio a interrompere 

lo show, .tanto non sei più in
quadrato», finché alcuni tecni
ci nerboruti staccano lyoc* de
gli strumentile il gruppo è co
stretto a interrompere definiti-. 
vomente. 
Un atto di censura televisiva? 
Illuminato non è daccordo: 
«Siamo stati costretti a sfumare 
l'esibizione perché il gruppo 
aveva oltrepassato il tempo 
messo a loro disposizione». 
Eppure altri gruppi, come I La
dri di Biciclette, che hanno ab
bondantemente sforato i tem
pi, sono stati convinti achiude
re il loro show con sistemi un 
Po' meno bruschi. Inevitabile 
imbarazzo del funzionari Rai, 

con quell'accenno alla vendita 
di armi alllrak, un accenno 
che.deve essere andato di tra
verso anche agli sponsor della 
Bnl. Sdrammatizzante II com
mento del segretario generale 
aggiunto della Cgil Ottaviano 
Del Turco: «Il rock e il regno 
della libertà - ha detto - anche 
di quella di dire delle scioc
chezze». Ma forse si riferiva in 
particolare, e bonariamente, 
alle cose dette dai Gang, che 
hanno introdotto un loro bra
no, Socialdemocrazia, esortan
do i sindacati allo sciopero ge
nerale e dichiarandosi contro 
la repubblica presidenziale. 
Anche i Utfiba non hanno 
mancato di bersagliare An
dreotti con qualche battuta an- . 
ticlericalei anche loro sono 

stati sfumati, ma perché pre-
meva il telegiornale. In un suo 
comunicato la Sinistra Giova
nile parla di «un ulteriore 
esempio di come oggi sia sem
pre pia controdata e limitata la 
liberta di espressione e di con
testazione». 
E loro, le «pietre dello scanda
lo»? «Censurati, no, non pro
prio - dice al telefono Vincen
zo Conforti, tastierista di Elio e 
le Storie Tese - qualcuno ci ha 
chiesto se ci rendiamo conto 
dell'embargo che la Rai effet
tuerà d'ora in poi nei nostri 
confronti; ma tanto c'era an
che prima, sia pure in modo 
sorridente e strisciante. Consi
deriamo naturale l'atteggia
mento degli organizzatori, vi
sto che abbiamo cambiato 
programma a loro insaputa: 
un po' meno la minaccia di 
espellere dalla zona slampa 
una giornalista del Tg3 che vo
leva intervistarci vorremmo' 
però fosse chiaro che non é 
che dal primo maggio "91 Elio 
e le storie tese sono diventati 
paladini di chissà cosa, abbia
mo solo voluto profittare di un 
occasione pubblica per fare 
del sano rumore, riflessioni da 
bar, una canzoncina di supina 
accettazione delle istituzioni. 
Niente di pio. Insomma, non 
siamo diventati Elio e le storie 
Chapman. Tracy ci sta pure 
antipatica». 

«Ti amo, ti amo Remo Gaspari» 

Ecco II lesto della can
zone di Elio e le storie 
tese'incriminata-

OX è tutto sotto controllo: 

3uesto é un brano che paria 
ell'amore, è un brano che du

ra dodici ore (qui dura anche 
meno): in realtà questo è un 
depistaggio per i funzionari 
della Rai. 

(cantalo) 
Ma d'altra parte siamo in buo
na compagnia perché anche 
Andreotti é stato giudicato dal
la Commissione Inquirente per 
un caso di depistaggio delle in
dagini sul tentato golpe Bor
ghese. Il caso é stato poi archi
viato come del resto altri 410 
su 411, e gli unici sfigati che 
non sono stati archiviati sono 
stati Cui e Tarlassi per il caso 
Lockeed, Ma d'altra parte Ta-
nassi era il segretario del parti
to socialdemocratico e come 
lui Pietro Longo, che era nella 
P2 e dopo di lui-Nicolazzi che è 
stato inquisito per le «carceri 
d'oro». 

Ma tutto questo e stato ar
chiviato in nome dell'amore 
come altri 409 casi su 411. 

Come il caso deU'«olib di 
colza» per il ministro Remo Ga
spari e coma anche il caso del
la vendita di anni all'Iraq in cui • 
era coinvolto l'attuale presi

dente della Rai Manca, pensa
te: quando era ministro era sta
to coinvolto in questo caso e 
poi il caso è stato archiviato, 
ma perei é? 

Il popolo italiano si chiede: 
perché? 

Evidentemente il popolo ita
liano non é deficiente: se tutti 
gli anni elegge questi uomini è 
perché ha capito che loro lo 
fanno nel nome della Nazione 
e nel nome dell'Amore. 

Perciò in occasione del 1 
maggio io direi di non cantare 
il solito obsoleto canto di pro
testa ma un canto d'amore ver
so questi uomini che hanno 
fatto in modo che noi oggi sia
mo qui a cantare In libertà e al
lora vi invito a gridare: TI amo! 

Ti amo (per esempio) An
dreotti! Cantiamo tutti: «ti amo 
Andreotti» TI amo ti amo si ti 
amo. 

Cossigal Ti amo, ti amo si 
Cosslga. 

Nicolazzi! TI amo, ti amo Ni
colazzi -

Remo Gsspari: Ti amo, ti 
amo Remo Gaspari, che atter
ra con l'elicottero nello stadio 
della sua città, che ha fatto co
struire lui, e interrompe una 
partita di calcio per atterrare 
con relicottaro, e il pubblico, -
invece di fischiarlo lo applau

de perché ha capito che lo fa 
nel suo interesse e allora ur-
gliamogli:«Tiamo». 

E vi dirò anche di più: urlia
mo «Ti amo» anche a Ciarrapi
co, l'attuale presidente della 
Roma, e non si capisce come 
abbia fatto, lui vendeva il pe
sce, c'ha una fedina lunga co
si, poi ha conosciuto Andreot
ti. è diventato il «Re delle ac
que minerali», ha avuto un pre
stito da Calvi di 39 miliardi con 
cui ha comprato la Fiuggi; e 
adesso é 11 personaggio del 
giorno e ha fatto firmare la pa
ce a Berlusconi e De Benedetti 
e allora gridiamogli: «Ti amo». 

Ti amo Ciarrapico, ti amo 
per quello che hai fatto. Ti 
amo per l'emissione di assegni 
a vuoto. Ti amo per le pubbli
cazioni oscene (questo é 
amore) e allora lui ha dato 
amore a noi e noi ne diamo a 
lui. Urliamogli tutti: «Ti amo 
Ciarrapico». One, two, three, 
tour, ti amo, ti amo Ciarrapico, 
Ti amo Ciarrapico, dai in coro! 
Ti amo. ti amo Ciampico.-

Toma «Ivan il Temhite^ 
Parte stasera la celebre rassegna 
musicale fiorentina: Prokofìev 
per cominciare, poi tutto il Mozart 
pianistico e l'inedito «Cardillac» 
di Hindemith, regia della Cavani 
: """-"• •usABCTTATomtuT ""•" 
••FIRENZE. D terribile Ivan. 
ft divino quanto ineludibile 
Amadeus e Cardillac, l'artista 
maledetto: questa la trinità 
che assisterà stasera, domani 
• dopodomani alla nascita 
del 54° Maggio musicale fio
rentino. 

Sommerso dal ben orche
strati clamori del duecento 
anni dalla morte di Mozart, 

rischiava di passare inosser
vato un altro non marginale 
centenario, quello delia na
scita di Serge} Prokofìev. Ma 
ci ha pensato Myung Whun 
Chung a proporre Ivan il ter
ribile per il concerto sinfoni-
co-corale che stasera ai Tea
tro della Pergola (ore 20.30) 
aprirà l'edizione '91 del cele
berrimo festival fiorentino. Il 
direttore coreano, che nono-

atante gli impegni parigini di 
Opéra-Bastu^eonserva a Fi
renze un ruolo di «direttore 
ospite» dell'Orchestra dei 
Maggio a fianco del direttore 
principale Zubin Metha, per 
le partiture russe ha notoria
mente un vecchio e radicatis-
simo amore, e infatti apri an
che l'edizione 30 del Maggio 
dirigendo al Teatro Comuna
le (allora sempre agibili) il 
«/«diRirnsWi-Korsakov. 

Ma anche per il pubblico 
fiorentino Ivan il Terribile è 
una pagina legata a tante no
stalgie, visto che negli anni 
70 era uno dei cavalli di bat
tàglia di Riccardo Muti, allora 
direttore dello stabile dell'Or
chestra del Maggio. Un'ese
cuzione in forma di oratorio 
o cantata per una partitura 
nata come colonna sonora 

composta dal musicista 
ucraino per l'omonimo film 
di Ejzensteiin (con cui Pro
kofìev aveva già collaborato 
per il NevstóJ) nel '42-'45. e 
ricucita in forma di concerto 
da Abram Stasevic qualche 
anno dopo la morte di Pro
kofìev avvenuta nei '53. Pare 
che nel concerto di stasera : 
sia previsto qualche piccolo 
taglio all'ampia partitura, e 
anche questo, a dire il vero, è 
un po' un vizfetto di Chung 
che l'anno scorso tagliò sen
za pietà scene intere del Ki-
tez. Ma questa volta si tratta
va di far posto, per completa
re il programma, al doveroso 
omaggio mozartiano: la sin-
toniiJupiterKSSl. 

A proposito di Mozart, do
menica, sempre alla Pergola 
ma alle 16, prende il via l'in

tegrale dei ventuno concerti 
mozartiani per pianoforte e 
orchestra. Il primo dei sette 
appuntamenti in cui è diviso 
il ciclo concertistico vedrà 
dopodomani Piero Bellugi 
sui podio e Maria Tipo solista 
nel concerti K271,K595eK 
466 Nelle altre serate saran
no gli allievi della celebre 
pianista (citiamo perniiti l'e
mergente Pietro De Maria) a 
cimentarsi con i restanti con
certi, ma la maestra si riserva 
anche l'onore del concerto 
che chiuderà il ciclo. 

Sempre domenica, ma a 
sera, e al Teatro Verdi (ore 
20.30) l'apertura operistica 
vera e propria con II Cardillac 
di Paul Hindemith diretto da 
Bruno Bartoletti e con la re
gia di Liliana Cavani. È il pri
mo allestimento italiano, vi
sto che l'edizione scaligera 

di qualche anno fa proveniva 
in reità dall'Opera di Monaco 
di Baviera; ma è anche una 
scelta che forse si rivelerà az
zeccata per salvare le sorti di 
un Maggio che sembrava 
compromesso da tanti acci
denti (primo dei quali la 
chiusura del Teatro Comuna
le per la messa a norma degli 
Impianti). SI. perché l'edizio
ne 1926. quella «originale», di 
Cardllkic prevede una picco
la orchestra ospitabile nella 
ridotissima buca del Verdi; e 
lu scelta di Cardillac si inseri
sce in quella rivisitazione del 
'900 storico che probabil
mente anche le prossime sta
gioni fiorentine continueran
no a percorrere dopo le buo
ne riuscite di Katìa Kabanooa 
e soprattutto del Mahagonny 
di Brecht-Weill dello scorso 
Maggio. 

In Cardillacc'è tanto Nove
cento: l'asciutto contrappun
to neobachiano che anima 
la partitura, il recupero «neo
classico» dell'opera a pezzi 
chiusi scandita da lieder e 
passacaglie, il terna stesso 
dell'egotismo di artista nel
l'orafo Cardillac, che finirà 
linciato dalla folla; e forse 
per questo Liliana Cavani, al-

' la sua seconda regia fiorenti
na dopo il Wozzeck di qual
che anno fa, ambienterà la 
vicenda nella Germania anni 
20, sullo sfondo inevitabile di 
una disgregazione morale e 
sociale in cui cominciavano 
a muoversi le camicie brune 
di Hitler. Marcel Vanaud, 
Ashley Pumani, Barry Busse 
nel cast E, a proposito di 
'900, la mostra dedicata ai 
bozzetti di Slroni scenografo 
eccellente del Maggio. 

Un testo labirintico, spettacolare, autobiografico. La prima a Milano 

A teatro come alla torre di Babele 
Strehler: «A Faust sono io» 
Finalmente in scena, al Teatro Studio di Milano, l'at
tesa seconda parte del Faust «secondo» Giorgio 
Strehler. 4000 versi del capolavoro di Wolfgang 
Goethe per restituire il senso di una riflessione sul 
fare teatro, qui e oggi. I) regista-protagonfeta propo
ne una lettura al tempo stesso intima e super-spetta
colare. Al suo fianco, in un cast ricco e validissimo, 
spicca Franco Graziosi nei panni di Mefistofele. 

MARIA GRAZIA CMWQORI 

• • MILANO. Di questo Faust 
/rammenti parte seconda pre
sentato con grande successo 
ài Teatro Studio, seconda pun
tata di un itinerario su Goethe 
che e uno dei pochi progetti 
davvero speciali della scena 
•altana di questi ultimi anni, si 

. potrà anche dire che è un la
boratorio poetico, linguistico e 
teatrale. Lo si potrà considera
le come il fruito estremo di 
un'ansia che ha accompagna
to Goethe per tutta la vita, nel
l'ambiguità del suo messaggio 

dialetticamente contradditto
rio. Ma se guardiamo a questo 
Faust che porta il sigillo di 
Strehler, non si potrà non con
siderare Il forte impatto registi-
co-autobiografico (ben altra 
cosa, nei grandi registi, del pia
cere detrautocitazione) che 
ne struttura la rappresentazio
ne e che fa da legarne fra i mo
menti più intimi e quelli all'ap
parenza più esteriormente 
spettacolari. 

Questa chiave teatrale è evi
dente non solo nella scelta dei 

frammenti (circa quattromila 
versi nel secondo Faust) ma 
soprattutto nel modo di rap
presentarli alla luce di una 
poetica teatrale che considera 
Il palcoscenico non solo come 
il luogo privilegiato dell'illusio
ne, ma anche come il centro di 
un'immagine materiale del 
mondo: una cifra che si evi
denzia fin dalla prima scena. 
Siamo - dice Goethe - in un 
•luogo ameno»: Faust si è asso
pito ed ecco che viene Ariel a 
svegliarlo. Questo Ariel e sicu
ramente quello citato da Goe
the, innamorato come sappia
mo di Shakespeare, ma e an
che l'Ariel della Tempesta se
condo Strehler un candido 
folletto (ancora una volta in
terpretato da Giulia Lazzarinl), 
un sogno, quasi, di Faust in 
quel luogo dove tutto sembra 
possibile, a partire dal sorgere 
del sole alto nelcielo. 

Ma Faust è più di un mago; e 
un uomo «che cerca con fati
ca». Il suo viaggio quasi dante
sco ha I connotati di un itinera

rio storico, politico e personale 
nel «grande mondo», dove en
tra condotto da Mefistofele che 
attende il momento opportuno 
per impadronirsi della sua ani
ma. Ma é anche un viaggio 
fantastico fra epoche e culture 
diverse, che ci mostrano Faust 
dalla maturità alla morte, nel
l'incontro con i fantasmi del
l'amore, del possesso e del
l'angoscia. Dalla «festa italia
na» del carnevale, nel palazzo 
dell'imperatore, sotto gli au
spici di un'aquila bicipite sul
l'onda di un valzer viennese ' 
(la vera e propria colonna so
nora è di Fiorenzo Carpi e Al
do Tarabelta), fino alla sepol
tura, prima nudo e poi - in 
quella che e una della scene 
più emozionanti dello spetta
colo - ricoperto da uno scuro 
velario portato dalle penitenti 
e da Margherita: placenta e 
grembo materno, pensato da 
Goethe come sublimazione 
dell'immagine femminile e da 
Faust come ultima tappa della 
sua ricerca della donna inizia-

Una scena di «Faust frammenti parte seconda» In scena a Milano 

ta nella cucina della strega. 
Ci si chiede: il mondo finisce 

In questa apocalisse di morte, 
oppure essa e simbolo di una 
vita che continuamente, pan
telsticamente, si rinnova? Que
sti interrogativi, questa sostan
ziale ambiguità vengono ripro
posti da Strehler in un intrec
cio di stili, con un linguaggio 
scenico talvolta spoglio talvol
ta più ricco: un'alternanza che 
e uno dei tanti modi possibili 
in cui, oggi, si pud mettere in 
scena il Faust. Ecco allora lo 

spettacolo variare dal nitore 
assoluto del teatro di poesia a 
un teatro che non disdegna la 
contemporaneità. Cosi le Im
magini spoglie, da teatro 
orientale, si sposano alle mo
tociclette e al rombi degli eli
cotteri, l'apparizione di un di
sco piatto e scuro (la navicella 
di Faust simile a un Ufo) al 
melodramma e alla tragedia 
greca; una babele visiva che si 
riflette in una babele linguisti
ca: l'italiano intrecciato al te
desco, il tedesco al greco. 

E possibile, tuttavia, rintrac
ciare nello spettacolo alcune 
situazioni-guida proprio nel 
senso delle diversità cui si ac
cennava. Per esempio Ariel 
che quasi si sdoppia nel giova
ne auriga (sempre la splendi
da Giulia Lazzarini) che rap-
Bresenta la poesia del teatro, 

n Pierrot lunare al quale ba
stano una manciata di corian
doli, una palla dorata. La poe
sia trascina con sé il dio fiuto 
(Faust In travestimento india
no, con maschera dorata sul 

IN TV IL LEONE MGM. Farà la sua comparsa dopo l'estate 
sugli schermi delle tv italiane «Leo the lion» il celeberrimo 
marchio della Metro Goldwin Mayer, ora di proprietà di 
Giancarlo Panetti. Lo ha annunciato il finanziere umbro 
che ha precisato che il network di stia proprietà. Tv 7 Pa-
thé, nato dalle ceneri di Odeon, cambierà nome in Mgm 
Tv. Tv 7 Pattili già trasmette a pieno ritmo ma sarà ogget
to di un piano di potenziamento che richiederà lSOOmi-
liardi di lire in due anni. L'obiettivo è coprire oltre il 90% 
del territorio con il suo segnale, raccogliere il 5% del fat
turato pubblicitario nazionale, dedicare il 40% delle sue 
trasmissioni all'informazione, puntare sui menato euro
peo utilizzando il satellite e il cavo. In attesa di questa 
ambiziosa espansione le trasmissioni di Canale 64 a Mi
lano, attraverso il quale la Tv 7 Pathé trasmette in Lom
bardia, sono state cautelaUVamente sospese dal tribuna
le. La decisione è stata presa su istanza di Telelombardia 
secondo la quale la società di Pan-etti non ha ancora in
teramente pagato il prezzo (12 miliardi d1 lire) pattuito 
per la cessione della frequenza televisiva. 

•BARIART 91»: DANZA L'OLANDA. È i'Het National Bal
le! che inaugura questa sera un'ampia sezione che «Ba-
riart 91» dedica alla danza. Sul palcoscenico del teatro 
Petruzzelli si esibiscono alcuni tra i più interessanti balle
rini contemporanei in una coreografia firmata 'da Hans 
Van Manen. I brani scelti dalla compagnia per ia serata 
sono Corpos, costruito su musiche di Alban Bere, Sor-
casms, sulle note di Sergej Prokofìev, Trois Cnossiennes 
di Erik Satie, Adagio Hammerfctavierà\ Ludwig Van Bene-
toven e Slangosm musiche di AstorPfazzolla. 

MORTO BALLERINO FRANCESE JEAN GUEUS. Lo ave
vano soprannominato «L'uomo ucceIlo»pcr le sue doti di 
ballerino e di coreografo. Jean Guelis, 67anni, e morto la 
notte del 29 aprile in un ospedale di Parigi, dopo una de
licata operazione al cuore. Dopo aver danzato per qua
rantanni, si era concentrato sul lavoro di coreografo, la
vorando soprattutto per la televisione. Nel 1989 aveva 
fondato una propria compagnia «Les ballets notes de Pa
ris» che ha come caratteristica quella di essere costituita 
da una dozzina di danzatori nen, meticci e asiatici di for
mazione sia accademica che contemporanea. 

NUOVO «BOSS» ALLA PARAMOUNT. Sta festeggiando il 
cinquantenario di Citizen Kane {Quarto potere) di cui 
possiede, ora, i diritti di distribuzione cinematografica e, 
contemporaneamente, si appresta a cambiare il massi
mo dei due dirigenti. Fonti ufficiali confermano Infatti 
che Brandon Tartikoff, ex enfant prodige della program
mazione del network televisivo Noe è u nuovo capo del
la Paramount Pictures in sostituzione di Frank J. Mancu-
so, dimissionato pochi mesi orsono perche colpevole di 
aver approvato la distribuzione di film poi rivelatisi dei 
fiaschi al botteghino, come Jlgiorno del tuono e 11 Padri
no parte IO. Soddisfazione a Hollywood: da Tartikoff ci si 
aspetta che riporti stabilità economica all'inctmo della 
major americana e che sia capace di tener testa alle in
gerenze dei capi della holding Paramount Communica
tions. 

MATRIMONIO PER JULIA ROBERTO. È stata la desidera-
tissima Pretty woman nel film di Gany Marshall. Ma è sul 
sema linea mortale che ha conosciuto Klefer Sutheriand, 
Ed è proprio con lui che adesso Julia Roberts si sposa do
po aver in numerose interviste negato il legame. Il mairi-
nonio avverrà il 10 giugno. Non si conoscono altri parti
colari. 

FRED FRTTH, FILM DOPO IL CONCERTO. Due giorni fa 
. si è esibito al Dada teatro di Castelfranco Emilia con un 
nuovo gruppo chiamato «Keep the dog». Nello stesso luo
go viene stasera proiettato Sfcjp «mass the border, un film 
a lui dedicato di Nicolas Humbert e Werner Penzel. Fred 
Frith e un virtuoso della chitarra elettrica, fondatore alla 
fine degli anni Sessanta del gruppo blues dada Henry 
Cow improvvisatore, presente in molti gruppi (Dercic 
Bailey's Company, Eugene Chadboume's 2000 Statues, 
Skeleton Crewì, attualmente bassista dei Naked City. 
Step across me corriere stato presentato con successo al
l'ultimo festival di Locamo e contiene oltre alla musica, 
interviste, dialoghi e un profilo della vita di Fred Fritti. 

UN CONVEGNOABOLOCNA SU VITO PANDOLFl. «L'a-
nomalia teatrale di VitoPandolfi» è il titolo del convegno 
che l'università di Bologna dedica il 10 maggio all'attività 
teatrale di Vito Pandolfi, ospitato presso il Teatro La Sof
fitta dalle ore 11. Coordinato da Claudio Meldolesi, con 
interventi di Andrea Mancini, Lamberto Trezzlni, Achille 
Mango, Cario Lizzani, Giuliano Scabia e Marco Martinel
li, l'incontro analizzerà le varie fasi di lavoro del regista, 
noto anche per i suoi interventi di saggista, critico e stu
dioso di teatro. 

RICCARDO MUTI CONFERMATO ALLA SCALA. Ha ac
cettato l'invito che all'unanimità gli aveva rivolto il Consi
glio di Amministarzione del teatro Alla Scala. Cosi Ric
cardo Muti dirigerà il maggiore ente lirico nazionale per 
altri cinque anni. Il sovrintendente Carlo Fontana ha rin
graziato, a nome del Consiglio, il maestro per il lavoro 
svolto negli ultimi anni teso al «miglioramento della qua
lità artistica» dei complessi scaligeri e gli ha formulato 
l'augurio per un futuro ricco di soddisfazioni e di succes
si 

ARRESTATO FIGLIO DI JERRY LEWIS. Possesso illegale 
di una serie di stampe di valore tirate in numero limitato 
di copie e rubate nel novembre dello scorso anno in un 
magazzino di Los Angeles. Questa l'accusa con la quale 
e stato ieri arrestato Christopher Lewis, 33 anni, figlio del 
popolare attore .ferry Jl furto delle 168 opere oggetto di ri
cettazione era avvenuto il 28 novembre scorso ed era sta
to valutato intomo al 250 milioni di lire. Gli agenti sono ri
saliti al giovane Lewis dopo aver fatto acquistare alcuni 
«pezzi» ad agenti in borghese. Christopher Lewis è stato 
liberato dietro versamento di una cauzione di 5000 dol
lari. 

(Dario Fomisano) 

volto) sulla groppa di un ele
fante che spande oro da tutti 
gli orifizi. Ma il centro di questo 
Faust secondo è sicuramente 
la Valpurga classica, una vera 
e propria rivisitazione della tra
gedia con canti, danze e cori. 

Ecco: Erychto (Paola Mora-
les), mani insanguinate e ma
schera bifronte di Medusa, che 
ci nana la battaglia di Farsalo. 
Ecco Forkvas (che si rivelerà 
essere Mefistofele, dunque 
Franco Graziosi) sugli alti co
turni, veste rossa, maschera da 
tragedia, gestualità da mario
netta. Apparizione mozzafiato 
che fa da contraltare ad Elena 
(alla quale una sensitiva Eleo
nora Brigliadori, in avanzato 
stato di maternità, offre la sua 
liquida bellezza se non proprio 
la sua totale autorità), picce-
duta in scena dalla voce regi
strata di Andrea Jonasson, lin
gua che si sovrappone a lin
gua, civiltà a civiltà come nel 
matrimonio wagnerianamente 
nibelungico tra Faust ed Elena. 
Ecco Manto (Manca Roberto, 
assai brava); ecco il Chitone 
biancovestito, con il paterno 
eloquio di Tino Carraro. emer
gere dal mare di seta; ecco Lin
ceo dagli azzurri fosforescenti 
(Paolo Calabresi). 

Tragedia e melodramma (la 
morte di Euforione qui narrata 
da Forkyas sull'onda dell'otta
va Sinfonia di Mahler) fanno 
in qualche modo da contralta
re (come la traduzione, del re
sto, fatta per essere detta negli 

stili più diverso alla scena 
«giapponese» (candidi tigli, lu
ci rossastre, figure in controlu
ce) di Filemone e Bauci (Giu
lia Lazzarini, Gianfranco Mau
ri, Antonio Fattorini) e alle 
esotiche sfingi fin perfetta sin
tonia le scene di Josef Svobo-
da e i costumi di Luisa Spina
teli!). Poi lo spettacolo si coa
gula attorno a Faust, ormai 
vecchio, che sale dal ventre 
della terra, i candidi capelli 
scarmigliati, il volto ridotto a 
una smorfia, circondato da 
schiavi che, come in un lager, 
scavano la fossa nella quale 
l'onnipotente signore precipi
terà pronunciando l'ultima 
battuta («attimo resta, sei bel
lo») . A fare da chiusa un Mefi
stofele infoiato per gli angeli 
bambini che gli ruberanno l'a
nima di Faust, un palloncino 
d'orochesaleversoilciclo.. 

Anche l'interpretazione (to
tale l'adesione degli interpreti 
e dei «giovani del Piccolo» im
pegnati in più di un ruolo) si 
coagula attorno al duello 
Faust-Mefistofele. Il Faust di 
Strehler spazia dall'interioriz
zazione a un controllato liri
smo, fino all'asciutta dispera
zione dell'ultima vecchiezza. 
L'autorevole Mefistofele di 
Franco Graziosi si propone in 
chiave di coinvolgente autoiro
nia, dentro e fuori il personag
gio. Due volti di una stessa in
quietudine, complementari 
limo all'altro nel disegno glo
bale dello spettacolo. 
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